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VERBALE DI  DELIBERAZIONE  

DELLA GIUNTA COMUNALE N.27 
 

OGGETTO: 

INDIVIDUAZIONE FUNZIONARIO RESPONSABILE PREVENZIONE 

CORRUZIONE.           
 

 

L’anno duemilatredici addì ventinove del mese di maggio alle ore ventuno 

e minuti trenta nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è 

riunita, la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. Fabrizio REGALLI - Sindaco  Sì 

2. Margherita FORTINA - Vice Sindaco  Sì 

3. Helenio VALMACCO - Assessore  Sì 

4.             

5.               

  

Totale Presenti: 3 

Totale Assenti: 0 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Signor dott. Michele Crescentini il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 
Amministrazione”; 
 
VISTO in particolare il comma 7 dell’art. 1 della predetta Legge, ai sensi del quale “…l’organo di indirizzo politico individua, di norma 
tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della corruzione. Negli enti locali, il 
responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel Segretario, salva diversa e motivata determinazione.”; 
 
ATTESO che il Funzionario responsabile della prevenzione della corruzione, individuato ai sensi dell’art. 1, comma 7, della L. 
190/2012, predispone, con il supporto tecnico e informativo del Prefetto, un piano di prevenzione della corruzione di valenza 
triennale, da adottare entro il 31 gennaio di ogni anno e da trasmettere al Dipartimento della Funzione Pubblica; 
 
CONSIDERATO che detto piano di prevenzione della corruzione deve essere redatto nel rispetto delle linee guida contenute nel 
piano nazionale approvato dalla Commissione Indipendente per la Valutazione, l’Integrità e la Trasparenza delle Amministrazioni 
Pubbliche (CIVIT), che opera quale Autorità Nazionale Anticorruzione; 
 
ATTESO che la stessa Autorità si è espressa nel senso della non imperatività del termine del 31 marzo 2013, stabilito per la prima 
adozione del piano, anche in considerazione sia della mancata adozione dello stesso piano nazionale, sia dell’attesa per la 
definizione, in sede di Conferenza Unificata di cui all’articolo 8, comma l, del Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, degli 
adempimenti di dettaglio per la piena attuazione della Legge da parte degli Enti Locali, così come previsto dal comma 60 dell’art. 1 
della L. 190/2012; 
 
RITENUTO, in ragione di quanto sopra esposto, di provvedere all’individuazione del Funzionario responsabile della prevenzione 
della corruzione - anche in pendenza della definizione del Piano Nazionale per la prevenzione della corruzione e degli adempimenti 
di dettaglio di cui al comma 60 dell’art. 1 della L. 190/2012 – nella persona del Segretario Comunale Michele Crescentini, sia in 
quanto funzionario preposto a sovrintendere allo svolgimento delle funzioni dei Dirigenti e a coordinarne l’attività, sia in quanto 
l’appartenenza ai ruoli del Ministero dell’Interno ne garantisce la necessaria autonomia e indipendenza; 
 
DATO ATTO che il Funzionario responsabile della prevenzione della corruzione, una volta definiti il Piano Nazionale per la 
prevenzione della corruzione e gli adempimenti di dettaglio di cui al comma 60 dell’art. 1 della L. 190/2012, dovrà definire un piano di 
prevenzione della corruzione che fornisca una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e 
indichi gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio, secondo le caratteristiche di cui al comma 9 dell’art. 1 della L. 
190/2012; 
 
ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Segretario Comunale in ordine alla regolarità del presente atto ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. 267/2000; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento, non comportando riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria né sul 
patrimonio dell’Ente, non necessita del parere di regolarità contabile; 
 
CON VOTI favorevoli unanimi espressi dai presenti nelle forme di legge; 
 

D E L I B E R A 
 
1) DI INDIVIDUARE il Funzionario responsabile della prevenzione della corruzione - anche in pendenza della definizione del 

Piano Nazionale per la prevenzione della corruzione e degli adempimenti di dettaglio di cui al comma 60 dell’art. 1 della L. 
190/2012 – nella persona del Segretario Comunale Michele Crescentini, sia in quanto funzionario preposto a sovrintendere allo 
svolgimento delle funzioni dei Dirigenti e a coordinarne l’attività, sia in quanto l’appartenenza ai ruoli del Ministero dell’Interno 
ne garantisce la necessaria autonomia e indipendenza; 
 

2) DI DARE ATTO che il Funzionario responsabile della prevenzione della corruzione, una volta definiti il Piano Nazionale per la 
prevenzione della corruzione e gli adempimenti di dettaglio di cui al comma 60 dell’art. 1 della L. 190/2012, dovrà definire un 
piano di prevenzione della corruzione che fornisca una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di 
corruzione e indichi gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio, secondo le caratteristiche di cui al comma 9 
dell’art. 1 della L. 190/2012; 

 
RAVVISATA l’urgenza, il presente atto è dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 
con separata votazione favorevole unanime dei presenti. 



Letto, confermato e sottoscritto 

Il Sindaco 

F.to : Fabrizio REGALLI 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 

F.to : dott. Michele Crescentini 

___________________________________ 

 
Parere di regolarità Tecnico Contabile ai sensi dell’art. 49 Decreto Legislativo 267/00 

Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono ai sensi dell’art. 49, 1° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 i pareri 

di cui al seguente prospetto: 

 

IL RESPONSABILE del Servizio competente 

 

In ordine alla regolarità tecnica: 

Parere favorevole 

 

Data       

IL RESPONSABILE 

F.to : dott. Michele Crescentini 

 

 

IL RESPONSABILE di Ragioneria 

 

In ordine alla regolarità contabile: 

Parere favorevole 

 

Data  

IL RESPONSABILE 

F.to : rag. Maura Ferrari 

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

N________ del Registro Pubblicazioni 

 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 

___________________, come prescritto dall’art. 124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

Cavaglio d'Agogna , lì ____________________________ 

Il Messo Comunale 

F.to : Siniscalco Michele 

 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione: 

 

 Ai Signori Capi Gruppo consiliari come prescritto dall’art. 125  del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

 

 Alla Prefettura di SEDE PREFETTURA ai sensi dell’art. 135, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267  

 

Cavaglio d'Agogna, lì____________________________ 

Il Segretario Comunale 

F.to : dott. Michele Crescentini 
 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

 

Cavaglio d'Agogna, lì____________________________ 

Il Segretario Comunale 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 

 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267) 

 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

 

Il Segretario Comunale 

F.to : dott. Michele Crescentini 

 


